
DATI GENERALI DELL'APPALTO

Art. 1. Oggetto dell'appalto

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutti i lavori, le forniture e le prestazioni necessarie 
per il :
PROGETTO ESECUTIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN ITINERARIO 
TURISTICO NELLA ZONA ARCHEOLOGICA DI MONTAGNA DEI CAVALLI

Art. 2. Importo dei lavori in appalto

2.1 Importo dell'appalto
L'importo complessivo dei lavori a misura, compresi nel presente appalto, ammonta a euro 
97.878,87  (diconsi euro novantasettemilaottocentosetantotto/87  (tabella 2.1).

Tabella 2.1. Importo dei lavori in appalto
Descrizione Importo

a Lavori a misura complessivi       €   97.878,87

Costo della manodopera non soggetta a ribasso    €     39.459,47
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso    €       2.936,37
Lavori a base d’asta          €     55.483,03

 
Con riferimento all'importo di cui al comma 2.1, lettera a, la distribuzione relativa alle varie 
categorie d'ordine di lavori compensati a misura è così riassunta: 

N. Quantità Descrizione
Importo 

(euro)
1 mc 112,736 Scavo  a  sezione 

obbligata
€ 16.538,37

2 mq  656,20 Fornitura  e   posa  in 
opera  di 
pavimentazione

€  37.659,32

3 mq  656,20 Fornitura  e  posa  in 
opera  di   prodotto 
sintetico

€ 5.774,56

4 mt  1172,80 Fornitura e collocazione 
di  orlatura  di  pietrame 
calcareo  

€ 25.309,02

5 n° 8 Fornitura   e  posa  in 
opera di panchine,

€ 4.088,72

6 n° 8 Fornitura  e  posa  in 
opera  di  cestini 
portarifiuti

€ 1.736,88



7 n° 3 Fornitura  e  posa  in 
opera  di  pannelli 
didascalici

€ 2.988,00

8 n° 4 Fornitura  e  posa  in 
opera  di  pannelli 
didascalici

€ 3.784,00

9

Totale importi € 97.878,87

2.2 Variazione dell'importo dei lavori a misura
L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la 
parte di lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle categorie di lavoro 
ritenute omogenee previste per l'esecuzione dell'appalto, in base alle quantità effettivamente 
eseguite,  fermi restando i  limiti  di cui all'art.  132 del Codice dei contratti pubblici  e le 
condizioni previste dal Regolamento.

3.2 Forma e principali dimensioni delle opere 
La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell'appalto risultano dai disegni di 
progetto esecutivo, salvo quanto potrà essere meglio precisato dalla direzione dei lavori nel 
corso  dell'esecuzione  dei  lavori  e/o  dal  collaudatore  tecnico-amministrativo  in  corso 
d'opera.

 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE

Art. 1. Accettazione

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato 
speciale ed essere della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione del direttore dei lavori;  in caso di contestazioni,  si procederà ai  sensi del 
regolamento. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti 
dopo  l'introduzione  in  cantiere  o  che  per  qualsiasi  causa  non  fossero  conformi  alle 
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In quest'ultimo caso, 
l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale 
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 
d'ufficio. 
Anche  dopo  l'accettazione  e  la  posa  in  opera  dei  materiali  e  dei  componenti  da  parte 
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo 
tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 2. Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali



L'appaltatore  che  nel  proprio  interesse  o  di  sua  iniziativa  abbia  impiegato  materiali  o 
componenti  di  caratteristiche  superiori  a  quelle  prescritte  nei  documenti  contrattuali  o 
eseguito  una  lavorazione  più  accurata,  non  ha  diritto  ad  aumento  dei  prezzi  e  la  loro 
contabilizzazione  deve  essere  redatta  come  se  i  materiali  fossero  conformi  alle 
caratteristiche contrattuali. 

Art. 3. Impiego di materiali o componenti di minor pregio

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore 
dei lavori  l'impiego di materiali  o componenti  aventi  qualche carenza nelle dimensioni, 
nella  consistenza o nella  qualità,  ovvero sia  stata  autorizzata  una lavorazione di  minor 
pregio,  all'appaltatore deve essere applicata un'adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione,  sempre  che  l'opera  sia  accettabile  senza  pregiudizio  e  salve  le 
determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Art. 4. Impiego di materiali riciclati e di terre e rocce da scavo

4.1 Materiali riciclati
Per l'impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, 
n.  203, Norme affinché  gli  uffici  pubblici  e  le  società  a  prevalente  capitale  pubblico  
coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da  
materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo.

4.2 Riutilizzo delle terre e rocce da scavo
La possibilità del riutilizzo delle terre e rocce da scavo è prevista dall'art. 185 del D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152, come sostituito dall'art. 13 del D.Lgs. n. 205/2010. 
Al comma 1 dell'art. 185 è disposto che non rientrano nel campo di applicazione della parte 
quarta del D.Lgs. n. 152/206:
-  il  terreno  (in  situ),  inclusi  il  suolo  contaminato  non  scavato  e  gli  edifici  collegati 
permanentemente  al  terreno,  fermo  restando  quanto  previsto  dagli  artt.  239  e  seguenti 
relativamente alla bonifica di siti contaminati dello stesso D.Lgs. n. 152/206;
- il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività 
di  costruzione,  ove  sia  certo  che  esso  verrà  riutilizzato  a  fini  di  costruzione  allo  stato 
naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato.

Art. 5. Norme di riferimento e marcatura ce

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da 
costruzione 89/106/cee (cpd), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. 
n.  246/1993.  Qualora  il  materiale  da  utilizzare  sia  compreso  nei  prodotti  coperti  dalla 
predetta  direttiva,  ciascuna  fornitura  dovrà  essere  accompagnata  dalla  marcatura  ce 
attestante  la  conformità  all'appendice  za  delle  singole  norme  armonizzate,  secondo  il 
sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente.
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere 



alle  prescrizioni  contrattuali,  e  in  particolare  alle  indicazioni  del  progetto  esecutivo,  e 
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme uni applicabili, 
anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d'appalto. 
In assenza di nuove e aggiornate norme uni, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme 
ritirate o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato 
speciale  d'appalto.  Salvo  diversa  indicazione,  i  materiali  e  le  forniture  proverranno  da 
quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio 
della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti 
dagli accordi contrattuali.

Art. 6.  Provvista dei materiali

Se  gli  atti  contrattuali  non  contengono  specifica  indicazione,  l'appaltatore  è  libero  di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché 
essi  abbiano  le  caratteristiche  prescritte  dai  documenti  tecnici  allegati  al  contratto.  Le 
eventuali  modifiche di tale scelta non comportano diritto al  riconoscimento di maggiori 
oneri né all'incremento dei prezzi pattuiti. 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro 
fornitura  a  piè  d'opera,  compresa  ogni  spesa  per  eventuali  aperture  di  cave,  estrazioni, 
trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino 
dei luoghi. 

Art. 7. Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei 
lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del 
prezzo contrattuale del materiale,  si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai 
sensi del regolamento n. 207/2010. 
Qualora  i  luoghi  di  provenienza  dei  materiali  siano  indicati  negli  atti  contrattuali, 
l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che 
riporti l'espressa approvazione del responsabile del procedimento. 

Art. 8. Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, devono essere disposti dalla direzione dei 
lavori, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 
quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve 
provvedere  al  prelievo  del  relativo  campione  e  alla  redazione  dell'apposito  verbale  in 
contraddittorio  con  l'impresa;  la  certificazione  effettuata  dal  laboratorio  ufficiale  prove 
materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale. 
La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal 
presente  capitolato  speciale  d'appalto  ma  ritenute  necessarie  per  stabilire  l'idoneità  dei 



materiali,  dei  componenti  o  delle  lavorazioni.  Le  relative  spese  saranno poste  a  carico 
dell'appaltatore. 
Per  le  opere  e  i  materiali  strutturali,  le  verifiche  tecniche  devono  essere  condotte  in 
applicazione delle Nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 
2008.

Art. 9. Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati

A richiesta della stazione appaltante, l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni  della  legge  sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità,  ove 
contrattualmente  siano  state  poste  a  suo  carico,  e  di  aver  pagato  le  indennità  per  le 
occupazioni temporanee o per i danni arrecati a terzi. 

MATERIALI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E IMPIANTISTICHE

Art. 1. Calci idrauliche da costruzioni

Le  calci  da  costruzione  sono  utilizzate  come  leganti  per  la  preparazione  di  malte  (da 
muratura  e  per  intonaci  interni  ed  esterni)  e  per  la  produzione  di  altri  prodotti  da 
costruzione. La norma uni en 459-1 classifica le calci idrauliche nelle seguenti categorie e 
relative sigle di identificazione:
-  calci  idrauliche  naturali  (nhl):  derivate  esclusivamente da  marne  naturali  o  da calcari 
silicei, con la semplice aggiunta di acqua per lo spegnimento;
- calci idrauliche naturali con materiali aggiunti (nhl-z), uguali alle precedenti, cui vengono 
aggiunti sino al 20% in massa di materiali idraulicizzanti o pozzolane;
- calci idrauliche (hl), costituite prevalentemente da idrossido di Ca, silicati e alluminati di 
Ca, prodotti mediante miscelazione di materiali appropriati.
La resistenza a compressione della calce è indicata dal numero che segue dopo la sigla 
(NHL 2, NHL 3.5 e NHL 5). La resistenza a compressione (in MPa) è quella ottenuta da un 
provino di malta dopo 28 giorni di stagionatura, secondo la norma uni en 459-2.
Le categorie di calci idrauliche nhl-z e hl sono quelle che in passato ha costituito la calce 
idraulica naturale propriamente detta.
Il  prodotto,  che  può  essere  fornito  in  sacchi  o  sfuso,  deve  essere  accompagnato  dalla 
documentazione rilasciata dal produttore. 

Norme di riferimento
uni en 459-1 – Calci da costruzione. Definizioni, specifiche e criteri di conformità; 
uni en 459-2 – Calci da costruzione. Metodi di prova;
uni en 459-3 – Calci da costruzione. Valutazione della conformità.

Art. 2. Manufatti di pietre naturali o ricostruite

2.1 Generalità



La  terminologia  utilizzata  ha  il  significato  di  seguito  riportato.  Le  denominazioni 
commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.
Per le prove da eseguire presso i laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 
si rimanda alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2232 (norme per l'accettazione 
delle  pietre  naturali  da  costruzione),  del  R.D.  16  novembre  1939,  n.  2234 (norme per 
l'accettazione dei materiali per pavimentazione), e delle norme uni vigenti.
I  campioni  delle  pietre  naturali  da  sottoporre  alle  prove  da  prelevarsi  dalle  forniture 
esistenti  in  cantiere,  devono  presentare  caratteristiche  fisiche,  chimiche  e  meccaniche 
conformi a quanto prescritto nei contratti, in relazione al tipo della pietra e all'impiego che 
di essa deve farsi nella costruzione.

2.2 Pietra
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non 
inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili a uno dei due gruppi seguenti:
- rocce tenere e/o poco compatte;
- rocce dure e/o compatte.
Esempi di pietre del primo gruppo sono varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a 
cemento calcareo, ecc.) e varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.). Al secondo gruppo, 
invece,  appartengono  le  pietre  a  spacco  naturale  (quarziti,  micascisti,  gneiss  lastroidi, 
ardesie, ecc.) e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di  
lavorazione e  alla  conformazione geometrica,  vale  quanto riportato nella  norma  uni en 
12670.

Norma di riferimento
uni en 12670 – Pietre naturali. Terminologia.

2.3   Requisiti d'accettazione
I prodotti in pietra naturale o ricostruita devono rispondere alle seguenti prescrizioni:
- appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure 
avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi a 
eventuali  campioni  di  riferimento  ed  essere  esenti  da  crepe,  discontinuità,  ecc.,  che 
riducono la resistenza o la funzione;
- avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni 
di riferimento;
- avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze.
Delle seguenti ulteriori caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (e i valori minimi 
e/o la dispersione percentuale):
- massa volumica reale e apparente, misurata secondo la norma uni en 1936;
- coefficiente dell'assorbimento d'acqua a pressione atmosferica, misurato secondo la norma 
uni en 13755;
- resistenza a compressione uniassiale, misurata secondo la norma uni en 1926;
- resistenza a flessione a momento costante, misurata secondo la norma uni en 13161; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 
2234.
Per  le  prescrizioni  complementari  da  considerare  in  relazione  alla  destinazione  d'uso 



(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.), si rinvia agli appositi articoli del 
presente capitolato e alle prescrizioni di progetto.
I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri generali 
del presente capitolato speciale d'appalto.

Norme di riferimento
uni en 12370 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza alla  
cristallizzazione dei sali;
uni en 12371 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza al  
gelo;
uni en 12372 – Metodi di prova per pietre naturali.  Determinazione della resistenza a  
flessione sotto carico concentrato;
uni en 12407 – Metodi di prova per pietre naturali. Esame petrografico;
uni en 13161 – Metodi di prova per pietre naturali.  Determinazione della resistenza a  
flessione a momento costante;
uni en 13364 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione del carico di rottura in  
corrispondenza dei fori di fissaggio;
uni en 13373 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione delle caratteristiche  
geometriche degli elementi;
uni en 13755 – Metodi  di  prova per pietre naturali.  Determinazione dell'assorbimento  
d'acqua a pressione atmosferica;
uni  en  13919 – Metodi  di  prova  per  pietre  naturali.  Determinazione  della  resistenza  
all'invecchiamento dovuto a SO2

 
in presenza di umidità;

uni  en  14066 – Metodi  di  prova  per  pietre  naturali.  Determinazione  della  resistenza  
all'invecchiamento accelerato tramite shock termico;
uni  en  14146 – Metodi  di  prova  per  pietre  naturali.  Determinazione  del  modulo  di  
elasticità dinamico (tramite misurazione della frequenza fondamentale di risonanza);
uni  en  14147 – Metodi  di  prova  per  pietre  naturali.  Determinazione  della  resistenza  
all'invecchiamento mediante nebbia salina;
uni  en  14157 – Metodi  di  prova  per  pietre  naturali.  Determinazione  della  resistenza  
all'abrasione;
uni en 14158 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione dell'energia di rottura;
uni en 14205 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della durezza Knoop;
uni en 14231 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza allo  
scivolamento tramite l'apparecchiatura di prova a pendolo;
uni  en 14579 – Metodi  di  prova per  pietre  naturali.  Determinazione della  velocità  di  
propagazione del suono; 
uni en 14580 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione del modulo elastico  
statico; 
uni en 14581 – Metodi di prova per pietre naturali.  Determinazione del coefficiente di  
dilatazione lineare termica;
uni en 1925 – Metodi  di  prova per pietre  naturali.  Determinazione del  coefficiente  di  
assorbimento d'acqua per capillarità;
uni  en 1926 – Metodi  di  prova per  pietre  naturali.  Determinazione  della  resistenza a  
compressione uniassiale; 
uni en 1936 – Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della massa volumica  
reale e apparente e della porosità totale e aperta.



NORME GENERALI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 1. Rilievi, tracciati e capisaldi
1.1 Rilievi
L'esecuzione dei lavori deve essere preceduta dal rilievo planimetrico dello stato di fatto da 
parte e a spese dell'esecutore e in contraddittorio con la direzione dei lavori.
Il rilievo è necessario per la quantificazione delle opere di scavo a sezione obbligata o di 
sbancamento e di movimento terra in generale.
1.2 Tracciati
L'esecuzione delle opere di fondazione deve essere preceduta dal tracciamento sul terreno 
delle strutture portanti alla quota indicata dal progetto esecutivo.

Art. 2. Programma esecutivo dei lavori

Entro  …………..  (………….)  giorni  dalla  data  del  verbale  di  consegna  e  comunque 
………… giorni prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve predisporre e consegnare 
alla direzione lavori un programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Tale programma dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dalla data di ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione dei lavori si  
sia  pronunciata,  il  programma  si  intenderà  accettato,  fatte  salve  evidenti  illogicità  o 
indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

Art. 3. Oneri a carico dell'appaltatore. Impianto del cantiere e ordine dei lavori

3.1 Impianto del cantiere
L'appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di gg 30 
(trenta)  dalla data del verbale di consegna dei lavori.

3.2 Vigilanza del cantiere
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia sia diurna che notturna del 
cantiere, nel rispetto dei provvedimenti antimafia, e la custodia di tutti i materiali, impianti 
e  mezzi  d'opera  esistenti  nello  stesso  (siano  essi  di  pertinenza  dell'appaltatore,  del 
committente o di altre ditte) nonché delle opere eseguite o in corso di esecuzione.
Ai sensi dell'art. 22 della legge 13 settembre 1982 n. 646, la custodia dei cantieri installati 
per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  deve  essere  affidata  a  persone  provviste  della 
qualifica di guardia particolare giurata.
In caso di inosservanza, si incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato art. 22 
della legge n. 646/1982.
Tale vigilanza si intende estesa anche al periodo intercorrente tra l'ultimazione e il collaudo 
provvisorio dei lavori, salvo l'anticipata consegna delle opere alla stazione appaltante e per 
le sole opere consegnate.
Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei 



periodi di sospensione dei lavori, purché non eccedenti un quarto della durata complessiva 
prevista  per  l'esecuzione  dei  lavori  stessi  e  comunque  quando  non  superino  sei  mesi 
complessivi. 
Fermo restando l'obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti i termini fissati in 
precedenza, ne verranno riconosciuti i maggiori oneri, sempre che l'appaltatore non richieda 
e ottenga di essere sciolto dal contratto.

3.3 Locale ufficio di direzione dei lavori
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di locali uso ufficio (in muratura o 
prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla permanenza e al lavoro 
di ufficio della direzione dei lavori. 
Tale ufficio deve essere adeguatamente protetto da dispositivi di allarme e antintrusione, 
climatizzato, nonché dotato di strumenti (fax, fotocopiatrice, computer, software, ecc).
I  locali  saranno  realizzati  nel  cantiere  o  in  luogo  prossimo,  stabilito  o  accettato  dalla 
direzione  dei  lavori,  la  quale  disporrà  anche il  numero degli  stessi  e  le  attrezzature  di 
dotazione. 
Il locale deve essere idoneamente allacciato alle normali utenze (luce, acqua, fognatura, 
telefono).

3.4 Ordine dell'esecuzione dei lavori
In  linea  generale,  l'appaltatore  avrà  facoltà  di  sviluppare  i  lavori  nel  modo  a  lui  più 
conveniente per darli  perfettamente compiuti  nel  termine contrattuale  purché a giudizio 
della direzione dei lavori ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e 
agli interessi della stazione appaltante. 
Questa ad ogni modo si riserva il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un 
determinato tipo di lavoro o l'esecuzione entro un congruo termine perentorio senza che 
l'appaltatore  possa  rifiutarsi  o  richiedere  particolari  compensi.  In  questo  caso,  la 
disposizione dell'amministrazione costituirà variante al programma dei lavori.

3.5 Fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di notizie statistiche sull'andamento 
dei lavori per periodi quindicinali a decorrere dal sabato immediatamente successivo alla 
consegna degli stessi, come di seguito specificato:
-  numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascuno dei 15 giorni, 
con le relative ore lavorative;
- genere di lavoro eseguito nei 15 giorni in cui non si è lavorato e cause relative. 
Dette  notizie  devono  pervenire  alla  direzione  dei  lavori  non  oltre  il  mercoledì 
immediatamente successivo al termine dei 15 giorni, stabilendosi una penale di 25,82 euro 
per ogni giorno di ritardo.
3.6 Cartelli indicatori
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa 
installazione nel sito o nei siti indicati dalla direzione dei lavori entro cinque  giorni dalla 
data di consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di 1 m × 2 m, recheranno 
impresse a colori indelebili le diciture riportate con le eventuali modifiche e integrazioni 
necessarie per adattarle ai casi specifici.
Nello  spazio  per  l'aggiornamento  dei  dati  devono  essere  indicate  le  sospensioni  e  le 
interruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa e i nuovi 



tempi.
Tanto  i  cartelli  quanto  le  armature  di  sostegno devono essere  eseguiti  con materiali  di 
adeguata  resistenza  meccanica,  resistenti  agli  agenti  atmosferici,  di  decoroso  aspetto  e 
mantenuti in ottimo stato fino al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori.
Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata 
all'appaltatore una penale di euro 100 (cento). L'importo delle penali sarà addebitato sul 
certificato di pagamento in acconto, successivo all'inadempienza.

3.7 Oneri per le pratiche amministrative
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per 
permessi,  licenze,  concessioni,  autorizzazioni  per  opere  di  presidio,  occupazioni 
temporanee  di  suoli  pubblici  o  privati,  apertura  di  cave  di  prestito,  uso  di  discariche, 
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali 
nonché le spese a esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc.
In difetto rimane a esclusivo carico dell'appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione 
nonché il risarcimento degli eventuali danni.

3.8 Osservanza di leggi e norme tecniche
L'esecuzione dei  lavori  in  appalto nel  suo complesso è regolata  dal  presente capitolato 
speciale  d'appalto  e,  per  quanto  non  in  contrasto  con  esso  o  in  esso  non  previsto  e/o 
specificato, valgono le norme, le disposizioni e i regolamenti appresso richiamati.

Testo unico edilizia
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in  
materia di edilizia.

Prevenzione incendi
D.M. 15 settembre 2005 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i  
vani degli impianti di sollevamento ubicati nelle attività soggette ai controlli di  
prevenzione incendi;
D.M. 16 febbraio 2007 – Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi  
costruttivi di opere da costruzione;
D.M. 9 marzo 2007 – Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività  
soggette al controllo del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco.

Rifiuti e ambiente
D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 – Attuazione delle direttive 91/156/cee sui rifiuti, 91/689/cee  
sui rifiuti pericolosi e 94/62/Ce sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio;
D.M. 8 maggio 2003, n. 203 – Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente  
capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di  
prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno 
medesimo;
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale;
Legge 28 gennaio 2009, n. 2 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro,  
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico  
nazionale.



Acque
D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 – Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e  
recepimento della direttiva 91/271/cee concernente il trattamento delle acque reflue urbane  
e della direttiva 91/676/cee relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento  
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole.

Beni culturali e del paesaggio
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi  
dell'art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.

Nuovo codice della strada
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 – Nuovo codice della strada.

Contratti pubblici
D.M. 19 aprile 2000, n. 145 – Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei  
lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e  
successive modificazioni;
Legge 21 dicembre 2001, n. 443 – Delega al governo in materia di infrastrutture e  
insediamenti produttivi strategici e altri interventi per il rilancio delle attività produttive;
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e  
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/ce e 2004/18/ce;
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto  
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,  
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/ce e 2004/18/ce».

Sicurezza nei luoghi di lavoro
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123,  
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 4. Integrazione del piano di manutenzione dell'opera

Il direttore dei lavori deve raccogliere in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede dei prodotti) 
nonché le istruzioni per la manutenzione ai fini dell'integrazione o dell'aggiornamento del 
piano di manutenzione dell'opera.
In riferimento al comma precedente, l'esecutore è obbligato a trasmettere al direttore dei 
lavori le istruzioni e/o le schede tecniche di manutenzione e di uso rilasciate dal produttore 
dei materiali o degli impianti tecnlogici installati.

MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE

Art. 1. Scavi a sezione obbligata e sbancamenti in generale



1.1 Generalità
Per gli scavi di sbancamento generale e/o per quelli a sezione obbligata e per la formazione 
dei rinterri e dei rilevati si farà riferimento esclusivamente ai disegni di progetto esecutivo e 
alle ulteriori prescrizioni della direzione dei lavori.

1.2 Ricognizione
L'appaltatore  prima  di  eseguire  gli  scavi  o  gli  sbancamenti  previsti  deve  verificare  la 
presenza di eventuali scavi precedenti, tubazioni di acqua, gas e fognature, cavi elettrici e 
telefonici,  cavità  sotterranee,  ecc.  eventualmente  non indicati  (o  indicati  erroneamente) 
negli  elaborati  progettuali  esecutivi,  in  modo  da  potere  impiegare  i  mezzi  idonei  per 
l'esecuzione dei lavori in appalto.

1.3 Smacchiamento dell'area
Sono  a  carico  dell'appaltatore  gli  oneri  per  lo  smacchiamento  generale  della  zona 
interessata dai lavori,  ivi incluso il  taglio di alberi,  di  siepi e l'estirpazione di eventuali  
ceppaie.
La terra vegetale eventualmente asportata per la profondità preventivamente concordata con 
la  direzione  dei  lavori  non  dovrà  essere  mescolata  con  il  terreno  sottostante.  La  terra 
vegetale deve essere accumulata in cantiere nelle aree indicate dalla direzione dei lavori.
1.4 Riferimento ai disegni di progetto esecutivo
Per gli scavi di sbancamento generale e/o per quelli a sezione obbligata e per la formazione 
dei rinterri e dei rilevati si farà riferimento esclusivamente ai disegni di progetto esecutivo e 
alle prescrizioni della direzione dei lavori.

1.5 Splateamento e sbancamento
Nei  lavori  di  splateamento  o  di  sbancamento  eseguiti  senza  l'impiego  di  escavatori 
meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere un'inclinazione o un tracciato tali,  
in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di 
attacco supera l'altezza di 150 cm, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento 
alla base e conseguente franamento della parete.
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 
disgelo o per altri motivi siano da temere frane o scoscendimenti, si deve predisporre alla 
necessaria armatura o al consolidamento del terreno.

1.6 Scavi a sezione obbligata
Gli  scavi  a  sezione  obbligata  devono essere  effettuati  fino  alle  profondità  indicate  nel 
progetto esecutivo con le tolleranze ammesse.
Gli scavi a sezione obbligata eventualmente eseguiti oltre la profondità prescritta devono 
essere  riportati  al  giusto  livello  con  calcestruzzo  magro  o  sabbione,  a  cura  e  a  spese 
dell'appaltatore.
Eventuali  tubazioni  esistenti  che  devono  essere  abbandonate  dovranno  essere  rimosse 
dall'area di scavo di fondazione.
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di 150 cm, quando la consistenza del terreno 
non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si 
deve  provvedere,  man  mano  che  procede  lo  scavo,  all'applicazione  delle  necessarie 
armature di sostegno.



I sistemi di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 
cm.
Idonee armature e precauzioni  devono essere adottate  nelle  sottomurazioni  e quando in 
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere 
scoperte o indebolite dagli scavi.

1.7 Scavi in presenza d'acqua 
Sono definiti scavi in acqua quelli eseguiti in zone del terreno dove la falda acquifera, pur 
ricorrendo a opere provvisionali di eliminazione per ottenere un abbassamento della falda, 
sia costantemente presente a un livello di almeno 20 cm dal fondo dello scavo.
Nel  prosciugamento è  opportuno che la  superficie  freatica si  abbassi  oltre  la  quota del 
fondo dello scavo per un tratto di 40-60 cm inversamente proporzionale alla granulometria 
del terreno in esame.

1.8    Pompe di aggottamento
Le pompe di aggottamento (o di drenaggio) devono essere predisposte dall'appaltatore in 
quantità, portata e prevalenza sufficienti a garantire nello scavo una presenza di acqua di 
falda inferiore a 20 cm e in generale per scavi poco profondi.
L'impiego delle pompe di aggottamento potrà essere richiesto a giudizio insindacabile della 
direzione dei lavori  e per il  loro impiego verrà riconosciuto all'appaltatore il  compenso 
convenuto.
I sistemi di prosciugamento del fondo adottati dall'appaltatore devono essere accettati dalla 
direzione dei lavori, specialmente durante l'esecuzione di strutture in cemento armato, al 
fine di prevenire il dilavamento del calcestruzzo o delle malte.

1.9   Prosciugamento dello scavo con sistema Wellpoint
Lo scavo di  fondazione può essere prosciugato con l'impiego del  sistema Wellpoint  ad 
anello chiuso (con collettori perimetrali su entrambi i lati), in presenza di terreni permeabili 
per porosità, come ghiaie, sabbie, limi, argille e terreni stratificati. Tale metodo comporterà 
l'utilizzo di una serie di minipozzi filtranti (Wellpoint), con profondità maggiore di quella 
dello  scavo,  collegati  con  un  collettore  principale  di  aspirazione munito  di  pompa 
autoadescante, di altezza tale da garantire il prosciugamento dello scavo. Le pompe devono 
essere  installate  nell'area  circostante  al  terreno  in  cui  necessita  tale  abbassamento.  Le 
tubazioni di diametro e di lunghezza adeguata dovranno scaricare e smaltire le acque di 
aggottamento con accorgimenti atti a evitare interramenti o ostruzioni.
L'impianto di drenaggio deve essere idoneo: 
- alle condizioni stratigrafiche dei terreni interessati, rilevate fino a una profondità almeno 
doppia rispetto a quella di prefissata per lo scavo;
- alla permeabilità dei terreni interessati, rilevata mediante prove in situ.
L'impresa  potrà  utilizzare  caditoie  esistenti  ove  possibile  senza  creare  a  immissione 
ultimata intasamenti alla naturale linea di smaltimento meteorica.

1.10    Allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione
Sono  a  carico  dell'appaltatore  gli  oneri  per  l'esaurimento  delle  acque  superficiali  o  di 
infiltrazioni  concorrenti  nei  cavi,  l'esecuzione  di  opere  provvisionali  per  lo  scolo  e  la 
deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere in generale.



1.11 Impiego di esplosivi
L'uso di esplosivi per l'esecuzione di scavi è vietato.

1.12 Deposito di materiali in prossimità degli scavi
È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi  
siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle opportune puntellature.

1.13  Presenza di gas negli scavi
Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono 
essere adottate  idonee misure contro i  pericoli  derivanti  dalla  presenza di  gas  o vapori 
tossici,  asfissianti,  infiammabili o esplosivi,  specie in rapporto alla natura geologica del 
terreno o alla  vicinanza di  fabbriche,  depositi,  raffinerie,  stazioni  di  compressione e  di 
decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo a infiltrazione di 
sostanze pericolose.
Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla 
bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione. Deve inoltre vietarsi, anche dopo la 
bonifica – se siano da temere emanazioni di gas pericolosi – l'uso di apparecchi a fiamma, 
di  corpi  incandescenti  e  di  apparecchi  comunque  suscettibili  di  provocare  fiamme  o 
surriscaldamenti atti a incendiare il gas.

1.14 Sistemazione di strade, accessi e ripristino passaggi
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la sistemazione delle strade e dei collegamenti 
esterni e interni e la collocazione, ove necessario, di ponticelli, andatoie, rampe e scalette di 
adeguata portanza e sicurezza.
Prima di dare inizio a lavori  di sistemazione,  varianti,  allargamenti  e attraversamenti  di 
strade esistenti, l'impresa è tenuta a informarsi dell'eventuale esistenza di cavi sotterranei 
(telefonici,  telegrafici,  elettrici)  o condutture (acquedotti,  gasdotti,  fognature) nelle zone 
nelle quali ricadono i lavori stessi. In caso affermativo, l'impresa dovrà comunicare agli enti 
proprietari di dette opere o impianti (Enel, Telecom, P.T., comuni, consorzi, società, ecc.) la 
data  presumibile dell'esecuzione dei lavori  nelle  zone interessate,  chiedendo altresì  tutti 
quei dati  (ubicazione,  profondità, ecc.)  necessari  al  fine di eseguire tutti  i  lavori con le 
opportune cautele, onde evitare danni alle suddette opere.
Qualora nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi o alle condotte, 
l'impresa dovrà procedere a  darne immediato avviso mediante telegramma sia agli  enti 
proprietari  delle  strade  che  agli  enti  proprietari  delle  opere  danneggiate  oltreché 
naturalmente alla direzione dei lavori.
Fanno comunque carico alla stazione appaltante gli oneri relativi a eventuali spostamenti 
temporanei e/o definitivi di cavi o condotte.
1.15 Manutenzione degli scavi
Gli scavi di fondazione dovranno essere mantenuti asciutti, in relazione al tipo di lavoro da 
eseguire.
Si dovranno proteggere le zone scavate e le scarpate per evitare eventuali scoscendimenti 
e/o franamenti.
Rifiuti e macerie dovranno essere asportati dagli scavi prima dell'esecuzione delle opere 
susseguenti.

Art. 2. Divieti per l'appaltatore dopo l'esecuzione degli scavi



L'appaltatore,  dopo  l'esecuzione  degli  scavi  di  fondazione  o  di  sbancamento,  non  può 
iniziare l'esecuzione delle strutture di fondazione prima che la direzione dei lavori abbia 
verificato la rispondenza geometrica degli scavi o degli sbancamenti alle prescrizioni del 
progetto esecutivo e l'eventuale successiva verifica geologica e geotecnica del terreno di 
fondazione.

Art. 3. Riparazione di sottoservizi

L'appaltatore ha l'obbligo e l'onere di riparare o di provvedere al pagamento delle spese di 
riparazione alle aziende erogatrici di eventuali sottoservizi  (allacci fognari,  tubazione di 
adduzione acqua, gas, ecc.) danneggiati dall'impresa durante l'esecuzione degli scavi e delle 
demolizioni.

Art. 4. Rilevati e rinterri

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoti 
tra  le  pareti  degli  scavi  e  le  murature  o le  strutture  di  fondazione  o  da  addossare  alle 
murature o alle strutture di fondazione e fino alle quote prescritte dagli elaborati progettuali 
o dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro 
totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per 
quel cantiere in quanto disponibili e adatte,  a giudizio della direzione dei lavori,  per la 
formazione dei rilevati.
Qualora venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le  
materie  occorrenti  ovunque l'appaltatore  crederà  di  sua  convenienza,  purché  i  materiali 
siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori.
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature o alle strutture di fondazione, si dovranno 
sempre impiegare materie sciolte o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di 
quelle  argillose  e  in  generale  di  tutte  quelle  che  con  l'assorbimento  di  acqua  si 
rammolliscono e si gonfiano generando spinte.
Nella  formazione  dei  suddetti  rilevati,  rinterri  e  riempimenti,  dovrà  essere  usata  ogni 
diligenza  perché la  loro esecuzione proceda per  strati  orizzontali  di  eguale  altezza  non 
superiori  a  30  cm,  disponendo  contemporaneamente  le  materie  ben  sminuzzate  con  la 
maggiore regolarità e precauzione possibile, in modo da caricare uniformemente le strutture 
portanti su tutti i lati e così da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico 
male distribuito.
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o automezzi non dovranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera, 
per essere riprese successivamente al momento della formazione dei suddetti rinterri.
È  vietato  addossare  terrapieni  a  murature  o  strutture  in  cemento  armato  di  recente 
realizzazione e delle quali si riconosca non completato il processo di maturazione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 
osservanza  delle  prescrizioni  del  presente  articolo  saranno  a  completo  carico 
dell'appaltatore.
È  obbligo  dell'appaltatore,  escluso  qualsiasi  compenso,  dare  ai  rilevati  durante  la  loro 



costruzione le dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché al momento del 
collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

Art. 5. Esecuzione delle pavimentazioni

5.1 Definizioni 
Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- pavimentazioni su strato portante;
-  pavimentazioni  su  terreno  (dove  cioè  la  funzione  di  strato  portante  del  sistema  di 
pavimentazione è svolta dal terreno).
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 
composta dagli strati funzionali di seguito descritti.

5.2 Pavimentazione su terreno
La pavimentazione su terreno avrà come elementi o strati funzionali: 
- il terreno (suolo), con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione; 
- lo strato impermeabilizzante (o drenante); 
- lo strato ripartitore; 
- gli strati di compensazione e/o pendenza; 
- il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni, possono essere previsti altri 
strati complementari. 

5.3 Realizzazione degli strati portanti
La  realizzazione  degli  strati  portati  sarà  effettuata  utilizzando  i  materiali  indicati  nel 
progetto. In caso contrario, si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle fornite dalla 
direzione dei lavori.
Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, sulle strutture 
metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.
Per lo strato di scorrimento, finalizzato a consentire eventuali movimenti differenziati tra le 
diverse parti della pavimentazione, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a base sintetica 
o bituminosa,  fogli  di  carta  o  cartone,  geotessili  o  pannelli  di  fibre,  di  vetro  o roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione di bordi, risvolti, ecc.
Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, 
lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante 
la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali 
o con passaggi di elementi impiantistici, in modo da evitare azioni meccaniche localizzate o 
incompatibilità  chimico-fisiche.  Sarà  infine  curato  che  la  superficie  finale  abbia 
caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo.
Per  lo  strato  di  collegamento,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  farà 



riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base 
cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, 
meccanici  o  di  altro  tipo.  Durante  la  realizzazione  si  curerà  l'uniforme  e  corretta 
distribuzione  del  prodotto,  con  riferimento  agli  spessori  e/o  quantità  consigliate  dal 
produttore, in modo da evitare eccesso da rifiuto o insufficienza, che può provocare scarsa 
resistenza o adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle 
condizioni  ambientali  (temperatura,  umidità)  e  preparazione  dei  supporti  suggeriti  dal 
produttore.
Per  lo  strato  di  rivestimento,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti per pavimentazione. Durante la fase di 
posa  si  curerà  la  corretta  esecuzione  degli  eventuali  motivi  ornamentali,  la  posa  degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti e delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.), le caratteristiche di planarità o comunque delle 
conformazioni  superficiali  rispetto  alle  prescrizioni  di  progetto,  nonché  le  condizioni 
ambientali di posa e i tempi di maturazione.
Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 
barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 
coperture continue. In generale, lo strato a protezione del sottofondo deve essere realizzato 
con guaine con giunti sovrapposti.
Per  lo  strato  di  isolamento  termico,  finalizzato  a  contenere  lo  scambio  termico  tra  le 
superfici  orizzontali,  possono impiegarsi  calcestruzzi  additivati  con inerti  leggeri,  come 
argilla espansa o polistirolo espanso. In alternativa, possono impiegarsi lastre in polistirene 
o poliuretano espansi, lastre in fibre minerali e granulari espansi e tra tali elementi deve 
essere eventualmente interposto uno strato di irrigidimento.
Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. Durante la fase di 
posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione di giunti/sovrapposizioni, la realizzazione attenta 
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento 
cosiddetto  galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Nei casi 
dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., sarà verificato il corretto posizionamento 
di  questi  elementi  e  i  problemi  di  compatibilità  meccanica,  chimica,  ecc.  con lo  strato 
sottostante e con quello sovrastante.
Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 
20 mm).

5.4 Materiali per pavimentazioni su terreno
Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 
materiali indicati nel progetto. Ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo 
complemento si rispetteranno le prescrizioni di seguito indicate.
Per lo strato costituito dal terreno, si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali 
e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base 
delle  sue  caratteristiche  di  portanza,  limite  liquido,  limite  plastico,  indice  di  plasticità, 
massa volumica,  ecc.  si procederà alle operazioni di  costipamento con opportuni mezzi 
meccanici  e alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello 
strato superiore per conferirgli le necessarie caratteristiche meccaniche, di deformabilità, 



ecc.  In caso di dubbio o contestazioni si  farà  riferimento alla  norma  uni 8381 e/o  alle 
norme sulle costruzioni stradali CNR b.u. n. 92, 141 e 146, uni cnr 10006.
Per lo strato impermeabilizzante o drenante, si farà riferimento alle prescrizioni già fornite 
per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. (indicate nella norma  uni 8381 per le 
massicciate), alle norme cnr sulle costruzioni stradali, e alle norme uni e/o cnr per i tessuti 
nontessuti  (geotessili).  Per  l'esecuzione  dello  strato  si  adotteranno  opportuni  dosaggi 
granulometrici  di  sabbia,  ghiaia  e  pietrisco,  in  modo da  conferire  allo  strato  resistenza 
meccanica,  resistenza al  gelo e limite di  plasticità  adeguati.  Per gli  strati  realizzati  con 
geotessili, si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei 
bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. In 
caso di dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma uni 8381 e/o alle norme cnr 
sulle costruzioni stradali.
Per  lo  strato  ripartitore  dei  carichi,  si  farà  riferimento  alle  norme cnr  sulle  costruzioni 
stradali e/o alle prescrizioni contenute – sia per i materiali sia per la loro realizzazione con 
misti cementati, solette di calcestruzzo e conglomerati bituminosi – nella norma uni 8381. 
In  generale,  si  curerà  la  corretta  esecuzione degli  spessori,  la  continuità  degli  strati,  la 
realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.
Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 
ripartitore. È ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore, 
purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 
incompatibilità fisica o chimica o comunque di scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa,  
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.
Per lo  strato di  rivestimento valgono le  indicazioni  fornite  nell'articolo sui  prodotti  per 
pavimentazione  (conglomerati  bituminosi,  massetti  calcestruzzo,  pietre,  ecc.).  Durante 
l'esecuzione si eseguiranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si presterà attenzione in particolare alla 
continuità e alla regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali,  pendenze, ecc.) e 
l'esecuzione  dei  bordi  e  dei  punti  particolari.  Si  curerà  inoltre  l'impiego  di  criteri  e 
macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale e il rispetto delle condizioni 
climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.
5.5 Controlli del direttore dei lavori
Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni verificherà:
- il collegamento tra gli strati;
- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in 
genere prodotti preformati;
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari.
Ove  sono  richieste  lavorazioni  in  sito,  il  direttore  dei  lavori  verificherà,  con  semplici 
metodi da cantiere: 
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione);
- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc.
A conclusione dei lavori infine eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento, 
formando  battenti  di  acqua,  condizioni  di  carico,  di  punzonamento,  ecc.  che  siano 
significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.

REALIZZAZIONE DI OPERE STRADALI



Art.1.  Sovrastruttura stradale. Caratteristiche geometriche delle strade

1.1 Terminologia relativa alla sovrastruttura
In riferimento alle istruzioni del C.N.R. b.u. n. 169/1994, si riportano le definizioni di cui 
ai paragrafi seguenti.

1.2 Premessa
Le parti del corpo stradale più direttamente interessate dai carichi mobili si possono 
distinguere essenzialmente in:
- sovrastruttura e pavimentazione;
- sottofondo.

1.3   Sovrastruttura
Definizione

Con il termine sovrastruttura si indica la parte del corpo stradale costituita da un insieme di 
strati  sovrapposti,  di  materiali  e  di  spessori  diversi,  aventi  la  funzione  di  sopportare 
complessivamente  le  azioni  dal  traffico  e  di  trasmetterle  e  distribuirle,  opportunamente 
attenuate, al terreno d'appoggio (sottofondo) o ad altre idonee strutture.
Nella sovrastruttura normalmente sono presenti e si distinguono i seguenti strati:
- strato superficiale;
- strato di base;
- strato di fondazione.
La sovrastruttura può anche comprendere strati accessori aventi particolari funzioni, quali:
- strato drenante;
- strato anticapillare;
- strato antigelo;
- eventuali strati di geotessile.
Normalmente si considerano tre tipi di sovrastruttura:
- flessibile;
- rigida;
- semirigida.

1.4 Sottofondo
Definizione

Si definisce sottofondo il terreno costituente il fondo di uno scavo o la parte superiore di un 
rilevato,  avente  caratteristiche  atte  a  costituire  appoggio  alla  sovrastruttura.  Tale  deve 
considerarsi il terreno fino a una profondità alla quale le azioni verticali dei carichi mobili 
siano apprezzabili e influenti sulla stabilità dell'insieme (di solito dell'ordine di 30-80 cm).
1.5 Sottofondo migliorato o stabilizzato
Sottofondo che, per insufficiente portanza e/o per notevole sensibilità all'azione dell'acqua e 
del gelo, viene migliorato o stabilizzato con appositi interventi, ovvero sostituito per una 
certa profondità. Il sottofondo viene detto migliorato quando viene integrato con materiale 
arido  (correzione  granulometrica)  o  quando  viene  trattato  con  modesti  quantitativi  di 
legante,  tali  da modificare,  anche temporaneamente,  le  sole proprietà fisiche della terra 
(quali il contenuto naturale di acqua, la plasticità, la costipabilità, il cbr).



In alcuni casi, il miglioramento può essere ottenuto mediante opere di drenaggio, ovvero 
con l'ausilio di geosintetici.
Il sottofondo viene detto  stabilizzato quando il legante è in quantità tale da conferire alla 
terra una resistenza durevole, apprezzabile mediante prove di trazione e flessione proprie 
dei materiali solidi. Il legante impiegato è normalmente di tipo idraulico o idrocarburico.

Trattamenti
1.6 Trattamento superficiale
Il trattamento superficiale nella viabilità secondaria sostituisce, talvolta, nelle sovrastrutture 
flessibili, lo strato superficiale.
Il  trattamento  è  ottenuto  spargendo  in  opera,  in  una  o  più  riprese,  prima  il  legante 
idrocarburico e quindi l'aggregato lapideo di particolare pezzatura.
Tale trattamento può essere usato anche nella viabilità principale al di sopra dello strato di 
usura nelle sovrastrutture flessibili o della lastra in calcestruzzo nelle sovrastrutture rigide, 
per  assicurare  l'impermeabilità  (trattamento  superficiale  di  sigillo)  o  per  migliorare 
l'aderenza, nel qual caso viene denominato anche trattamento superficiale di irruvidimento.

1.7 Trattamento di ancoraggio
Il  trattamento di ancoraggio è una pellicola di legante idrocarburico (detta anche  mano 
d'attacco)  spruzzata  sulla  superficie  di  uno  strato  della  sovrastruttura  per  promuovere 
l'adesione di uno strato sovrastante.

1.8 Trattamento di impregnazione
Il  trattamento  di  impregnazione  consiste  nello  spandere  un'idonea  quantità  di  legante 
idrocarburico allo stato liquido su uno strato di fondazione o su un terreno di sottofondo a 
granulometria essenzialmente chiusa. Il legante penetra entro lo strato per capillarità, per 
una profondità limitata dell'ordine del centimetro.

1.9 Trattamento di penetrazione
Il  trattamento  di  penetrazione  consiste  nello  spandere  un'idonea  quantità  di  legante 
(idrocarburico o idraulico) allo stato liquido su uno strato costituito da una miscela di inerti  
a elevata percentuale di vuoti.
Il legante deve poter penetrare entro lo strato per gravità, per una profondità dell'ordine di 
alcuni centimetri.

OPERE STRADALI E PAVIMENTAZIONI VARIE 

Massicciata
La ghiaia, il pietrisco e in generale tutti i materiali per massicciate stradali si valuteranno a 
metro cubo.
Normalmente, la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera. Il pietrisco o la ghiaia 
verranno depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada 
oppure in cataste di forma geometrica. La misurazione a scelta della direzione dei lavori 
verrà fatta o con canne metriche oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo 
che avrà le dimensioni di 1 m × 1 m × 0,50 m. 
All'atto della misurazione, sarà facoltà della direzione dei lavori dividere i cumuli in tante 
serie ognuna di un determinato numero e scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare 



come campione. 
Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e, se 
l'impresa avrà mancato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli, dovrà sottostare al danno 
che per avventura le potesse derivare da tale applicazione. 
Tutte  le  spese di  misurazione,  comprese quelle  della  fornitura e  trasporto della  cassa e 
quelle per lo spandimento dei materiali,  saranno a carico dell'impresa e compensate coi 
prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco.
Quanto  detto  vale  anche  per  i  rimanenti  materiali  di  massicciata,  ghiaia  e  pietrisco  di 
piccole dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali e altro e 
per  il  sabbione a  consolidamento della  massicciata,  nonché per  le  cilindrature  e  per  le 
bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori e per qualsiasi 
altro scopo.

Soprastrutture stabilizzate
Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in terra stabilizzata 
con legante bituminoso e in pozzolana stabilizzata con calce idrata devono essere valutate a 
metro quadrato di piano viabile completamente sistemato. 

Art. 1. Noleggi

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
È a carico esclusivo dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 
materiali di  consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento 
delle macchine.
I prezzi di noleggio di meccanismi, in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione del committente e, 
cioè, anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo 
stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro. In 
ogni altra condizione di cose, si applica il prezzo stabilito per meccanismi in riposo, anche 
durante il tempo impiegato per scaldare i meccanismi, portandoli a regime.
Nel  prezzo  del  noleggio  sono  compresi  e  compensati  gli  oneri  e  tutte  le  spese  per  il 
trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio e allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro.

Art. 2. Manodopera

Gli operai per l'esecuzione dei lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il 
quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.

Art. 3. Trasporti

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, 
la mano d'opera del conducente e ogni altra spesa occorrente.



I  mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia  devono  essere  forniti  in  pieno  stato  di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare deve avvenire, a seconda dei casi, a volume o a 
peso, con riferimento alla distanza.


